
Atti Parlamentari — 983 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXY - 1 ' S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1 9 2 0 

t rova re compensi. I l compenso da offrire a 
noi potrebbe appun to essere la smilitariz-
zazione della costa orientale dell 'Adriatico. 
Su questa base noi potremmo fare al tre con-
cessioni agli jugoslavi. 

Ad ogni modo non dimentichiamo che 
t u t t i gli assett i consacrat i a Versailles e a 
Saint -Germain sono labili. Tut t i sono sog-
gett i a revisione. Perchè dunque farsi do-
minare dal concetto, che ora si Sebba ri-
solvere, subito e defini t ivamente, il pro-
blema di Fiume ? 

Quelle decisioni sono t u t t e revocabili; e 
perchè? Perchè t u t t e esse offendono il senso 
di giustizia del mondo, e perchè le costru-
zioni fonda te sull ' iniquità sono t u t t e con-
danna te a cadere. (Approvazioni) . 

Ingiustizie se nesono commesse già t roppe, 
perchè sia poi necessario aggiangere ad esse 
quelle consumate ai danni di Fiume. Atten-
dere non nuoce, quando, dopo tu t t o , ar-
mat i si dovrà pur restare, almeno fin quando 
le svar ia te questioni europee, r imaste si-
nora o sospese o isolate, come l 'ungherese, 
la tu rca e la russa, non saranno s ta te prov-
visoriamente asset ta te . 

L 'ora della giustizia si avvicina. I l pro-
le tar ia to sarà nel mondo questo grande or-
gano della giustizia. Esso ha t rova to uno 
s t rumento: la Eussia a rmata . La Russia, 
fiera dei consensi dei proletar i di t u t t o il 
mondo, aiuterà a ristabilire un po' di giu-
stizia per tu t t i . E allora anche per gl ' ita-
liani' di Fiume suonerà l 'ora del pieno ri-
conoscimento ! (Applaus i — Molte congratu-
lazioni — Commenti — Eumori). 

Presentazione di un disegno di legge. 
> 

SCHAN*ZER, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge : Provvediment i s t raordinar i per la 
difesa della va lu ta i ta l iana. 

At tesa l 'urgenza del provvedimento , pre-
go l 'onorevole Pres idente della Camera di 
p rovvedere egli stesso alla nomina della 
Commissiohe. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del Tesoro della presentazione del 
disegno di legge : Provvediment i straordi-
nari per la difesa della va lu ta i ta l iana. 

Attesa l 'u rgenza , l 'onorevole ministro 
propone che sia delegata a me la nomina 
della Commissione che dovrà esaminarlo. 

È una forma eccezionale di costituzione 
della Commissione, che richiede l 'assenso di 
t u t t a la Camera ; quindi non posso accet-
t a re l ' incarico, ove sorga qualsiasi oppo-

sizione, ma sol tanto se t u t t a la Camera con-
sente. 

(Non sorgendo opposizioni così rimane sta-
bilito). 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDÈNTE D E N A V A 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Salvemini al presidente del 
Consiglio e al ministro degli affari esteri 
« sulle t r a t t a t i v e r iguardant i la questione 
ad r i a t i ca» . 

L'onorevole Salvemini ha fàcol tà di svol-
gerla. 

SALVEMINI . Onorevoli colleghi, le pros-
sime dichiarazioni del presidente del Con-1 

siglio r iguarderanno, se non mi inganno, 
più specialmente, anzi forse esclusivamente, 
la questione adria t ica , e il nostro voto sarà 
dato su questo argomento. Mi terrò perciò 
s t r e t t amen te a questo tema, anche per 
non abusare del tempo e della cortesia 
della Camera. 

È s ta to affermato, duran te questa di-
scussione, che nelle recenti t r a t t a t i v e di 
Parigi è falli to il p rogramma e il metodo 
di quel gruppo di uomini, al quale mi onoro 
di appar tenere con Leonida Bissolati, della 
cui solidarietà in questo momento sono or-
goglioso, ed ai quali si suol dare il nome 
di r inunciatar i . 

Ma questa affermazione non risponde in 
alcun modo a veri tà . Perchè non si pos-
sono dichiarare fall i t i un programma e un 
metodo, che non sono s ta t i sper imentat i 
nel tempo, in cui erano proposti come im-
prorogabi lmente necessari. 

La necessità che il t r a t t a t o di Londra 
fosse, non abbandona to - badiamo bene -
ma sostituito con un nuovo trat tatosmeglio 
r ispondente agli interessi reali del l ' I ta l ia e 
alla nuova situazione internazionale, la ne-
cessità di s iffat ta revisione e sostituzione, 
non abbandono, noi non l 'abbiamo affer-
ma ta nel gennaio 1920, cioè quando il prov-
vedimento di revisione non poteva più 
dare che meschini resultati , , per gli errori 
commessi nei cinque anni precedenti . 

Questa necessità l 'abbiamo af fe rmata 
non appena fu conosciuto il contenuto del 
t r a t t a t o di Londra , e intensificammo la. 
nostra campagna specialmente dopo la ri-
voluzione russa e dopo l ' in tervento degli 
Sta t i Unit i nella guerra. 

Spar i ta la Russia, in te rvenut i gli S ta t i 
Uniti , non occorreva essere grandi profe t i 
per capire che i t r a t t a t i iniziali della guer-


